
 

 

PROCEDURA E INFORMATIVE WHISTEBLOWING 
 
1. PREMESSA  
 
La presente procedura (di seguito Procedura) ha lo scopo di disciplinare il processo di 
trasmissione, ricezione, analisi e ges�one delle Segnalazioni (cd. Whistleblowing) su 
informazioni, adeguatamente circostanziate, riferibili al Personale di ASSOSERVIZI 
ROMAGNA Srl e/o Terzi rela�ve: 

-  a violazioni di leggi e regolamen�,  
- al Codice E�co e di Condota della società ASSOSERVIZI ROMAGNA Srl  
- del Modello Organizza�vo 231,  
- al sistema di regole e procedure vigen� nella società ASSOSERVIZI ROMAGNA Srl.  

La procedura è anche finalizzata a dare atuazione al Decreto Legisla�vo 10 marzo 2023 n. 24, 
pubblicato in G.U. in data 15.03.2023, recante il recepimento della Dire�va (UE) 2019/1937 
riguardante “la protezione delle persone che segnalano violazioni del dirito dell’Unione (cd. 
disciplina Whistleblowing)”.  
Per quanto non espressamente indicato dalla presente Procedura resta integralmente 
applicabile quanto previsto dal suddeto Decreto Legisla�vo.  
La predeta norma�va prevede, in sintesi:  
- un regime di tutela verso specifiche categorie di sogge� che segnalano informazioni, 
acquisite nel contesto lavora�vo, rela�ve a violazioni di disposizioni norma�ve nazionali o 
dell’Unione Europea che ledono l’interesse pubblico o l’integrità dell’ente;  

- misure di protezione, tra cui il divieto di ritorsioni, a tutela del Segnalante nonché dei 
Facilitatori, dei colleghi e dei paren� del segnalante e dei sogge� giuridici collega� al 
Segnalante;  

- l’is�tuzione di canali di segnalazione interni all’ente (di cui uno di �po informa�co) per la 
trasmissione di Segnalazioni che garan�scano, anche tramite il ricorso a strumen� di 
critografia, la tutela della riservatezza dell’iden�tà del Segnalante, della Persona coinvolta 
e/o comunque menzionata nella Segnalazione, del contenuto della Segnalazione e della 
rela�va documentazione;  

- oltre alla facoltà di sporgere denuncia all’autorità giudiziaria o contabile, la possibilità 
(qualora ricorra una delle condizioni previste all’art. 6, comma 1, del d.lgs. n. 24/2023) di 
effetuare Segnalazioni esterne tramite il canale ges�to dall’Autorità Nazionale 
An�corruzione (di seguito ANAC), nonché di effetuare Divulgazioni pubbliche (al ricorrere di 



 

 

una delle condizioni previste all’art. 15, comma 1, del d.lgs. n. 24/2023), tramite la stampa o 
mezzi eletronici o di diffusione in grado di raggiungere un numero elevato di persone;  

- provvedimen� disciplinari nonché sanzioni amministra�ve pecuniarie irrogate da ANAC nei 
casi previs� dagli art. 16 e 21 del d.lgs. n. 24/2023.  

 

2. DESTINATARI  
 
Des�natari della Procedura sono:  
- i Ver�ci aziendali e i componen� degli organi sociali e dell’Organismo di Vigilanza di 
ASSOSERVIZI ROMAGNA Srl.  

- i dipenden�, gli ex dipenden� e i candida� a posizioni lavora�ve, i soci, i clien� di 
ASSOSERVIZI ROMAGNA Srl, nonché - a �tolo non esaus�vo - i partner, i fornitori (anche in 
regime di appalto/subappalto), i consulen�, i collaboratori nello svolgimento della propria 
a�vità lavora�va presso ASSOSERVIZI ROMAGNA Srl, che sono in possesso di Informazioni 
su violazioni come definite nella presente Procedura.  
Rientrano, altresì, tra i Des�natari, i sogge� fisici e giuridici, non ricompresi nelle preceden� 
categorie ma ai quali si applicano le misure di protezione previste dalla presente Procedura.  
Quanto previsto nel presente documento si applica anche alle Segnalazioni anonime, purché 
adeguatamente circostanziate, come definite nella presente Procedura. 
 
3. SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE  
 
La Procedura ha lo scopo di disciplinare il processo di trasmissione, ricezione, analisi e 
ges�one delle Segnalazioni, compresa l’archiviazione e la successiva cancellazione sia delle 
Segnalazioni sia della documentazione ad esse correlata, con le modalità indicate nel presente 
documento.  
La Procedura si applica a ASSOSERVIZI ROMAGNA Srl che ne garan�sce la correta e costante 
applicazione, nonché la massima diffusione interna ed esterna. 
Sono escluse dal perimetro di applicazione della Procedura le Segnalazioni ineren� a:  
- contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un interesse di caratere personale del 
Segnalante, che atengono esclusivamente alla disciplina del rapporto di lavoro o ai rappor� 
con le figure gerarchicamente sovraordinate, salvo che siano collegate o riferibili alla 
violazione di norme o di regole/procedure interne;  



 

 

- violazioni in materia di sicurezza nazionale, nonché di appal� rela�vi ad aspe� di difesa o di 
sicurezza nazionale, a meno che tali aspe� rientrino nel dirito derivato dell’Unione Europea;  

- violazioni disciplinate in via obbligatoria da a� dell’Unione Europea o nazionali, come 
indica� nell’art. 1, co. 2, let. b), del d.lgs. n. 24/2023 (in materia di servizi, prodo� e merca� 
finanziari e prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo, sicurezza dei 
traspor� e tutela dell’ambiente);  

- fa� o circostanze rientran� nell’applicazione di disposizioni nazionali o dell’Unione Europea 
in materia di informazioni classificate, segreto forense o medico e di segretezza delle 
deliberazioni degli organi giurisdizionali, ovvero rientran� nell’applicazione di disposizioni 
nazionali in materia di procedura penale, di autonomia e indipendenza della magistratura, 
delle disposizioni sulle funzioni e atribuzioni del Consiglio Superiore della Magistratura, in 
materia di difesa nazionale e di ordine e sicurezza pubblica, nonché in materia di esercizio e 
tutela del dirito dei lavoratori di consultare i propri rappresentan� o i sindaca�, di protezioni 
contro le condote o gli a� illeci� pos� in essere in ragione di tali consultazioni, di autonomia 
delle par� sociali e del loro dirito di s�pulare accordi colle�vi, nonché di repressione delle 
condote an�sindacali;  

- comunicazioni rela�ve al conflito di interessi. Qualora dete circostanze siano rilevan� 
anche ai sensi del Modello Organizza�vo 231 dovranno essere oggeto di Segnalazione, come 
previsto dalla presente Procedura;  

- reclami commerciali;  

- richieste di esercizio dei diri� in materia di protezione dei da� personali nei confron� di 
ASSOSERVIZI ROMAGNA Srl (c.d. diri� privacy), ai sensi del Regolamento (UE) n. 2016/679 
(Regolamento Generale sulla Protezione dei Da� - GDPR) e dei d.lgs. 30 giugno 2003 n. 196 
(Codice in materia di protezione dei da� personali) e d.lgs. 10 agosto 2018, n. 101 e successive 
modifiche e integrazioni, per le quali si rimanda ai da� di contato del Data Protec�on Officer 
e alla procedura “Sistema delle regole per l’applicazione della norma�va sulla protezione dei 
da� personali” di ASSOSERVIZI ROMAGNA Srl. Qualora dete circostanze siano rilevan� anche 
ai sensi del Modello Organizza�vo 231 dovranno essere oggeto di Segnalazione, come 
previsto dalla presente Procedura.  
 
4. RIFERIMENTI  
 
RIFERIMENTI NORMATIVI ESTERNI  



 

 

- Decreto Legisla�vo 8 giugno 2001 n. 231 (“Disciplina della responsabilità amministra�va 
delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, 
a norma dell’ar�colo 11 della legge 29 setembre 2000, n. 300”);  
- Regolamento (UE) n. 2016/679 (Regolamento Generale sulla Protezione dei Da� - GDPR);  
- Decreto Legisla�vo 30 giugno 2003 n. 196 (Codice in materia di protezione dei da� personali) 
e successive modifiche ed integrazioni, tra cui il Decreto Legisla�vo 10 agosto 2018, n. 101, 
nonché le collegate disposizioni legisla�ve;  
- Dire�va (UE) 2019/1937 riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni 
del dirito dell’Unione (cd. Whistleblowing);  
- Decreto Legisla�vo 10 marzo 2023 n. 24, pubblicato in G.U. in data 15.03.2023, recante il 
recepimento della Dire�va (UE) 2019/1937;   
- DPCM 6 novembre 2015 n. 5 (“Disposizioni per la tutela amministra�va del segreto di Stato 
e delle informazioni classificate e a diffusione esclusiva”) e successive modifiche;  
- Decreto Legisla�vo 10 marzo 2023 n. 24, pubblicato in G.U. in data 15.03.2023, 
 
RIFERIMENTI NORMATIVI INTERNI  
 
- Modello Organizza�vo 231 di ASSOSERVIZI ROMAGNA srl  
- Codice E�co e di Condota di ASSOSERVIZI ROMAGNA srl 
- Definizione e Formalizzazione di Policy, Procedure ed Istruzioni Opera�ve di Gruppo;  
  
 
5. DESCRIZIONE DEL PROCESSO E RESPONSABILITÀ  
 
5.1 SCOPO E DESCRIZIONE DEL PROCESSO  
 
Per le Segnalazioni riguardan� le fa�specie di cui al Dlgs 24/2023, il �tolare del processo di 
ges�one è l’Organismo di Vigilanza di ASSOSERVIZI ROMAGNA Srl fermo restando le 
responsabilità e le preroga�ve della società di revisione sulle segnalazioni allo stesso 
indirizzate, ivi incluse le denunce ex art. 2408 del Codice Civile.  
Al fine di dare seguito alle Segnalazioni, l’Organismo di Vigilanza di ASSOSERVIZI ROMAGNA 
Srl può chiedere e/o svolgere altresì gli approfondimen� istrutori richies� da ANAC sulle 



 

 

Segnalazioni esterne ovvero sulle Divulgazioni pubbliche riguardan� le fa�specie di cui al Dlgs 
24/2023. 
Le Funzioni aziendali di ASSOSERVIZI ROMAGNA Srl, eventualmente interessate da En�, 
Is�tuzioni o Autorità esterne in merito a Segnalazioni esterne o Divulgazioni pubbliche, 
a�vano tempes�vamente le loro funzioni per gli approfondimen� di competenza.  
 
5.2 LA TRASMISSIONE DELLA SEGNALAZIONE  
 
- la segnalazione può essere interna (nell’ambito del contesto lavora�vo) 
-  Esterna (ANAC) 
- divulgazione pubblica (tramite la stampa, mezzi eletronici o mezzi di diffusione in grado di 
raggiungere un numero elevato di persone) 
- denuncia all’Autorità Giudiziaria o contabile competente nel caso il segnalante ne valu� 
l’esigenza o l’urgenza. 
 
I Des�natari della presente Procedura che vengono a conoscenza di Informazioni su violazioni 
sono tenu� ad effetuare una Segnalazione atraverso i canali di segnalazione interni di 
seguito descri�.  
La mancata comunicazione di una Segnalazione ricevuta nonché la violazione dell’obbligo di 
riservatezza cos�tuiscono una violazione della Procedura e potranno comportare l’adozione 
di provvedimen� disciplinari.  
Al fine di dare diligente seguito alle Segnalazioni interne ricevute, ASSOSERVIZI ROMAGNA Srl 
si è dotata di una mail dedicata, accessibile dalla pagina dedicata al “Whistleblowing” 
presente sul sito internet della Società.  
L’indirizzo mail a cui trasmetere, anche in maniera anonima, sia una Segnalazione propria sia 
una Segnalazione ricevuta da un terzo, previa presa visione dell’“Informa�va Privacy”, è 
pubblicato sulla pagina dedicata al “Whistleblowing ASSOSERVIZI” presente sul sito internet 
della società.  
Sui sudde� si� dedica� al Whistleblowing è altresì pubblicata la presente Procedura.  
  
Le Segnalazioni possono essere altresì trasmesse:  
 
-in forma orale con un incontro direto, su richiesta del segnalante, con l’ODV, previo 
appuntamento da fissarsi tramite la mail dedicata.  
 



 

 

A seguito di tale richiesta il Gestore fissa un appuntamento con il segnalante. In occasione 
dell’incontro, previa consegna dell’informa�va Privacy, viene redato un verbale, il verbale è 
verificato e, se del caso re�ficato dal segnalante che ne conferma il contenuto con la 
sotoscrizione, oppure previo consenso del Segnalante, il colloquio è documentato a cura del 
personale addeto mediante registrazione su un disposi�vo idoneo alla conservazione e 
all’ascolto 
Nel caso il segnalante voglia rimanere anonimo il verbale sarà sotoscrito solo dal Gestore. 
Il Gestore garan�sce la correta conservazione della documentazione anche cartacea nel 
rispeto di quanto previsto dalla norma�va vigente in materia di tratamento di da� personali.  
 
- a mezzo posta ordinaria, indirizzata all’Organismo di Vigilanza 231 di ASSOSERVIZI 
ROMAGNA Srl presso Studio legale Avv.Marco Genghini in Rimini,via Flaminia 185/b. 
 
Eventuali Segnalazioni indirizzate alla società di revisione di ASSOSERVIZI ROMAGNA, incluse 
le denunce ex art. 2408 c.c., pervenute all’Organismo di Vigilanza, sono trasmesse 
tempes�vamente alla società di revisione. Resta salva per l’Organismo di Vigilanza di svolgere 
autonomi approfondimen� su fa� e circostanze di rilevanza ai sensi del Modello 
Organizza�vo 231.  
 
5.3 LA REGISTRAZIONE DELLA SEGNALAZIONE  
 
Tute le Segnalazioni, indipendentemente dalla modalità di ricezione, sono registrate sulla 
mail dedicata e proteta che cos�tuisce il database riepiloga�vo dei da� essenziali delle 
Segnalazioni e della loro ges�one ed assicura, altresì, l’archiviazione di tuta la 
documentazione allegata, nonché di quella prodota o acquisita nel corso delle a�vità di 
analisi.  
La consultazione delle informazioni presen� sul registro è limitata ai soli gestori.  
 
5.4 CLASSIFICAZIONE E ANALISI PRELIMINARE DELLA SEGNALAZIONE  
 
L’O.d.V. fornisce al Segnalante:  
- entro 7 giorni dalla data di ricezione della Segnalazione, un avviso di ricevimento della stessa; 

- effetuerà una prima verifica per accertare la presenza dei presuppos� sogge�vi ed ogge�vi 
(verifica preliminare); 



 

 

-nel caso tale verifica confermi la presenza di tali presuppos� procederà con l’a�vità di 
verifica, se necessario coinvolgendo il personale della società o professionis� esterni alla 
società, a tale /i sogge� non sarà comunicato il nomina�vo del segnalante salvo suo esplicito 
consenso; 

-nel caso emergano elemen� che confaermano la sussistenza della violazione relazionerà al 
Consiglio di Amministrazione che delibererà sull’eventuale sanzione a carico delle persone 
coinvolte o se emergesse che la segnalazione è calunniosa sull’eventuale sanzione a carico 
del segnalante; 

Nel caso in cui la Segnalazione riguardi uno o più componen� del Consiglio di 
Amministrazione, della società di revisione o dell’Organismo di Vigilanza di ASSOSERVIZI 
ROMAGNA, verranno informa� i Presiden� del Consiglio di Amministrazione e della società 
di revisione di ASSOSERVIZI ROMAGNA.  
Se la Segnalazione coinvolge uno dei tre Presiden� (o nel caso di O.d.V. monocra�co), lo 
stesso è sos�tuito dal DPO o necessitando dal componente dell’organo sociale di ASSOSERVIZI 
ROMAGNA anagraficamente più anziano.  
-entro tre mesi dalla data di invio della conferma della ricezione della segnalazione invierà al 
segnalante una comunicazione nella quale gli comunicherà il risultato dell’a�vità di verifica, 
gli eventuali provvedimen� disciplinari a carico del segnalato e le azioni di rimedio poste in 
campo al fine di evitare future violazioni. 
 
5.5 L’ESECUZIONE DELL’ISTRUTTORIA  
 
La fase istrutoria della Segnalazione ha l’obie�vo di:  
- procedere, nei limi� degli strumen� a disposizione, ad approfondimen� e analisi specifiche 
per verificare la ragionevole fondatezza delle circostanze fatuali segnalate;  

- ricostruire i processi ges�onali e decisionali segui� sulla base della documentazione e delle 
evidenze rese disponibili;  

- fornire eventuali indicazioni in merito all’adozione delle necessarie azioni di rimedio volte a 
correggere possibili carenze di controllo, anomalie o irregolarità rilevate sulle aree e sui 
processi aziendali esamina�.  
 
Non rientrano nel perimetro di analisi dell’istrutoria, se non nei limi� della manifesta 
irragionevolezza, le valutazioni di merito o di opportunità, discrezionali o tecnico-
discrezionali, degli aspe� decisionali e ges�onali di volta in volta operate dalle 



 

 

struture/posizioni aziendali coinvolte, in quanto di esclusiva competenza di queste ul�me. 
Nel corso degli approfondimen� il gestore può richiedere integrazioni o chiarimen� al 
Segnalante. Inoltre, ove ritenuto u�le per gli approfondimen�, può acquisire informazioni 
dalle Persone coinvolte nella Segnalazione, le quali hanno anche facoltà di chiedere di essere 
sen�te o di produrre osservazioni scrite o documen�. In tali casi, anche al fine di garan�re il 
dirito di difesa, viene dato avviso alla Persona coinvolta dell’esistenza della Segnalazione, pur 
garantendo la riservatezza sull’iden�tà del Segnalante e delle altre Persone coinvolte e/o 
menzionate nella Segnalazione.  
Lo svolgimento dell’istrutoria può avvenire anche acquisendo dalle struture interessate gli 
elemen� informa�vi necessari, coinvolgendo le competen� Funzioni aziendali ed avvalendosi, 
se ritenuto opportuno, di esper� o peri� esterni a ASSOSERVIZI ROMAGNA Srl dopo aver 
sen�to in merito l’Organismo di Vigilanza.  
Le a�vità istrutorie sono svolte ricorrendo, a �tolo non esaus�vo, a: i) da�/documen� 
aziendali u�li ai fini dell’istrutoria (es. estrazioni da sistemi aziendali e/o altri sistemi specifici 
u�lizza�); ii) banche da� esterne (es. info provider/banche da� su informazioni societarie); iii) 
fon� aperte; iv) evidenze documentali acquisite presso le struture aziendali; v) ove 
opportuno, dichiarazioni rese dai sogge� interessa� o acquisite nel corso di interviste 
verbalizzate.  
 
5.6 REPORTING  
 
A conclusione di ciascuna a�vità istrutoria gli esi� e gli approfondimen� sono sinte�zza� in 
un report o, per le Segnalazioni “rela�ve a fa� rilevan�” e/o con analisi complesse, in una 
nota istrutoria, in cui sono riporta�:  
- un giudizio di ragionevole fondatezza/non fondatezza sui fa� segnala�;  

- l’esito delle a�vità svolte e le risultanze di eventuali preceden� a�vità istrutorie svolte sui 
medesimi fa�/sogge� segnala� o su fa� analoghi a quelli oggeto della Segnalazione;  

- eventuali indicazioni in merito alle necessarie azioni corre�ve sulle aree e sui processi 
aziendali esamina�, adotate dal competente management che viene informato sugli esi� 
delle analisi.  
 
Al termine dell’a�vità istrutoria, l’Organismo di Vigilanza delibera la chiusura della 
Segnalazione evidenziando l’eventuale inosservanza di norme/procedure, fate salve le 
esclusive preroga�ve e competenze rela�ve all’esercizio dell’azione disciplinare.  
Inoltre, se all’esito dell’istrutoria emergono:  



 

 

- possibili fa�specie di rilevanza penale o di responsabilità civile, l’Organismo di Vigilanza può 
disporre di comunicare le risultanze al C.d.A.. 
-Le Segnalazioni chiuse, in quanto palesemente infondate, se non anonime, sono trasmesse 
al C.d.A. affinché valu� con le altre struture aziendali competen� se la Segnalazione sia stata 
effetuata al solo scopo di ledere la reputazione o di danneggiare o comunque di recare 
pregiudizio alla persona e/o società Segnalata, ai fini dell’a�vazione di ogni opportuna 
inizia�va nei confron� del Segnalante.  
 
5.7 AZIONI CORRETTIVE: IL MONITORAGGIO  
 
Se dalle analisi sulle aree e sui processi aziendali esamina� emerge la necessità di formulare 
raccomandazioni volte all’adozione di opportune azioni di rimedio, è responsabilità del 
management delle aree/processi oggeto di verifica definire un piano di azioni corre�ve per 
la rimozione delle cri�cità rilevate e di garan�rne l’implementazione entro le tempis�che 
definite, dandone comunicazione all’Organo Amministra�vo 
 
5.8 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI E CONSERVAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE  
 
Ogni tratamento dei da� personali, anche nel contesto delle segnalazioni, è effetuato nel 
rispeto degli obblighi di riservatezza di cui all’art. 12 del d.lgs. n. 24/2023 ed in conformità 
alla norma�va sulla protezione dei da� personali di cui al Regolamento (UE) 2016/679 
(Regolamento Generale sulla Protezione dei Da� – GDPR), al decreto legisla�vo 30 giugno 
2003 n. 196 e al decreto legisla�vo 18 maggio 2018 n. 51.  
La tutela dei da� personali è assicurata oltre che al Segnalante (per le segnalazioni non 
anonime), alla Persona coinvolta o menzionata nella segnalazione.  
Ai possibili interessa� viene resa un’informa�va sul tratamento dei da� personali in maniera 
riservata.  
I da� personali che manifestamente non sono u�li al tratamento di una specifica 
segnalazione non sono raccol� o, se raccol� accidentalmente, sono cancella� 
tempes�vamente.  
Gli originali delle segnalazioni pervenute in forma cartacea sono conserva� in apposito 
ambiente proteto.  
 
6. GARANZIE E TUTELE  
 
6.1 LA TUTELA DELL’IDENTITÀ DEL SEGNALANTE  



 

 

Le Segnalazioni non possono essere u�lizzate oltre quanto necessario per dare adeguato 
seguito alle stesse.  
Fa� salvi gli obblighi di legge, l’iden�tà del Segnalante e qualsiasi altra informazione da cui 
può evincersi, diretamente o indiretamente, tale iden�tà non possono essere rivelate, senza 
il consenso espresso dello stesso, a persone diverse da quelle competen� a ricevere o a dare 
seguito alle Segnalazioni, espressamente autorizzate a tratare tali da� ai sensi degli art. 29 
e 32, par. 4, del Regolamento (UE) 2016/679 (Regolamento Generale sulla Protezione dei Da� 
– GDPR) e dell’art. 2 -quaterdecies del decreto legisla�vo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in 
materia di protezione dei da� personali).  
In par�colare, l’iden�tà del Segnalante e qualsiasi altra informazione da cui può evincersi, 
diretamente o indiretamente, tale iden�tà possono essere rivelate solo previo consenso 
espresso dello stesso:  
- nell’ambito del procedimento disciplinare, qualora la contestazione sia fondata, in tuto o in 
parte, sulla Segnalazione e la conoscenza dell’iden�tà del Segnalante sia indispensabile per la 
difesa dell’incolpato;  

- nell’ambito del procedimento instaurato in seguito a Segnalazioni interne o esterne, se la 
rivelazione dell’iden�tà del Segnalante o di qualsiasi altra informazione da cui può evincersi, 
diretamente o indiretamente, tale iden�tà è indispensabile anche ai fini della difesa della 
Persona coinvolta.  
A tal fine, in tali casi è data preven�va comunicazione scrita, al Segnalante delle ragioni della 
rivelazione dei da� riserva�.  
Il personale di ASSOSERVIZI ROMAGNA Srl coinvolto nella ges�one delle Segnalazioni è tenuto 
alla riservatezza dell’iden�tà del Segnalante, delle Persone coinvolte e/o comunque 
menzionate nella Segnalazione, del contenuto della Segnalazione e della rela�va 
documentazione.  
La riservatezza è garan�ta anche a chi segnala prima dell’inizio o successivamente alla 
cessazione del rapporto di lavoro, ovvero nel periodo di prova, qualora dete informazioni 
siano state acquisite nell’ambito del contesto lavora�vo oppure nella fase sele�va o 
precontratuale.  
È altresì garan�ta la riservatezza sull’iden�tà delle Persone coinvolte e/o menzionate nella 
Segnalazione, nonché sull’iden�tà e sull’assistenza prestata dai Facilitatori, con le medesime 
garanzie previste per il Segnalante.  
La violazione dell’obbligo di riservatezza, fate salve le eccezioni di cui sopra, può comportare 
nei confron� dell’interessato l’irrogazione di sanzioni amministra�ve pecuniarie da parte di 



 

 

ANAC nonché l’adozione di provvedimen� disciplinari, in linea con le previsioni di cui al 
Modello Organizza�vo 231 (“Sistema Disciplinare”).  
 
6.2 MISURE DI PROTEZIONE  
 
Nei confron� del Segnalante è vietato il compimento di a� ritorsivi, intesi come qualsiasi 
comportamento, ato od omissione, anche solo tentato o minacciato, posto in essere in 
ragione della Segnalazione interna o esterna/Divulgazione pubblica/denuncia, che provoca o 
può provocare al Segnalante, in via direta o indireta, un danno ingiusto.  
La protezione è garan�ta anche al Segnalante anonimo, che ri�ene di aver subito ritorsioni ed 
è stato successivamente iden�ficato.  
Le misure di protezione si applicano nei limi� e alle condizioni previste dal capo III del d.lgs. 
n. 24/2023 e sono estese anche a:  
- le categorie di Segnalan� che non rientrano nell’ambito di applicazione ogge�vo e/o 
sogge�vo previsto dal d.lgs. n. 24/2023;  

- i Facilitatori, le persone del medesimo contesto lavora�vo del Segnalante che sono legate 
ad esso da uno stabile legame affe�vo o di parentela entro il quarto grado, i colleghi di lavoro 
del Segnalante che lavorano nel medesimo contesto lavora�vo e che hanno con esso un 
rapporto abituale e corrente;  

- gli en� di proprietà del Segnalante o per i quali lo stesso lavora nonché gli en� che operano 
nel medesimo contesto lavora�vo del Segnalante.  
 
Chi ri�ene di aver subito una ritorsione in ragione della Segnalazione può comunicarlo ad 
ANAC.  
Gli a� ritorsivi eventualmente assun� in ragione della Segnalazione sono nulli e le persone 
che sono state licenziate a causa della Segnalazione hanno dirito a essere reintegrate nel 
posto di lavoro in atuazione della disciplina applicabile al lavoratore.  
Ferma restando l’esclusiva competenza di ANAC in merito all’eventuale applicazione delle 
sanzioni amministrative di cui all’art. 21 del d.lgs. n. 24/2023, si rinvia alla specifica disciplina 
contenuta nel Modello Organizzativo 231 (“Sistema Disciplinare”). 
 
 
 


